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Esproprio aree Sdo 
: Il Campidoglio 

vota la delibera 
A PAGINA 22 

Referendum al via 
Viaggio nella città 
che va alle ume/3 

A PAGINA 23 

Pronto tangente 
Una promessa 

non mantenuta... 

Finita la ristrutturazione 
di trenta alloggi 
a Tordi Nona 
Sono «appartamenti d'oro» 

Spettano agli ex residenti 
cacciati dalle speculazioni 
Sono primi in graduatoria 
D Campidoglio prende tempo 

Sfratti, miracolo a Roma 
I «deportati» tornano nel centro storico 
Ci sono trenta gioiellini «liberi» nel centro di Roma. 
Trenta alloggi slitti in via di Tor Di Nona, appena ri
strutturati dal Comune. Alloggi che fanno gola, da 
record dei costi al metro quadrato. Ci sono 30 fami
glie che aspettano da oltre 7 anni, sono sfrattati, re
sidenti nel centro storico, primi in graduatoria per 
quelle case. Hanno tutte le carte in regola. Ma il Co
mune non si decide ad assegnare gli alloggi. 

OBLIA VACCARILLO 

• i Trenta appartamenti ri
strutturati e tirati a lucido. 
Trenta gioielli in via di Tor Di 
Nona, a due passi dal «bion
do» Tevere, da piazza Navo
ne, dai velluti del Senato. 
Trenta chicche che farebbe
ro e fanno sognare molti. 
Chi? I «portaborse»? Gli inqui
lini «eccellenti»? «i raccoman
dati di ferro»? A «sognare», a 
sospirare, senza dormire la 
notte, pensando ai risparmi 
per comprare il divanetto 
nuovo, alle visite quotidiane 
In assessorato, insomma, a 
stare sulle spine da più di 7 
anni per quegli alloggi sono 
Simonetta Coccia, Odia To
fani, Mirella Pea, Rossana 
Ovtdl, Silvana Rusca. E con 
loro le altre «sore Marie» delle 
30 famiglie sfrattate, residenti 
dalia nascita nel centro stori
co, in graduatoria dall'84 per 
gli alloggi di via di Tor Di No
na. 

Quelle case le conoscono 
fin da «piccoletti e le aspet
tano da quando si sono mes
se in lista, avendo per diritto I 

titoli dei nullatenenti: lo sfrat
to e un reddito a livelli mini
mi. Il bando, varato dalla 
giunta di sinistra, parlava 
chiaro: «le case del centro 
storico al residenti». Da quel 
bando sono passati sette an
ni. Anni in cui il centro stori
co ha smesso d'Indossare I 
panni casarecci, per trasfor
mare vicoli e piazzette In luo
ghi riservati, esclusivi. Ed ora, 
chi si sognerebbe mai di far 
vivere nella splendida oasi di 
via di Tor Di Nona 30 fami
glie del tempo che fu? Perchè 
non mandarle a Tor Bella 
Monaca, nelle «riserve» dei 
poveri? E per questo che il 
Comune tarda ad assegnare 
questi alloggi? 

Per scopnrio, due mesi fa 
sono andati tutte all'ufficio 
speciale casa. Solerti, hanno 
portato il fascio di documenti 
che li conferma legittimi as
segnatari e hanno atteso, co
me era scritto nella lettera di 
convocazione, che per ognu
no ventsse'scelto un alloggio. 
Invano. Sono stati rimandati 

Pausa elettorale per gli sfratti 
Stop agli sgomberi fino al 17 giugno 
• i Pausa elettorale per gli sfratti, ti prefetto alessandro Vo
ci ha bloccato la concessione della forza pubblica per gli 
sfratti da oggi fino al 14 giugno, perche polizia e carabinieri 
sono impegnati nei seggi elettorali allestiti per il referendum 
del 9. La sospensione si prolungherà fino al 17 giugno per
chè gli sgomberi non vengono eseguiti durante «week-end. 
Il provvedimento interessa 150-200ìamig!ie. 

Ieri intanto si è tenuta alla Pisana una manifestazione de
gli inquilini che abitano negli alloggi lacp in vendita. Gli as
segnatari hanno chiesto ai consiglieri regionali più garanzie 
per chi non e intenzionato a comprare. Anche II Sunia e In
tervenuto sulla vendita: secondo il sindacato degli inquilini 
prima di vendere alloggi in zone «appetibili» come Testacelo 
e Prati, bisogna elaborare una normativa che stabilisca ruo
lo e funzioni dell'edilizia residenziale pubblica. «Cosi si ri
schia - dice 11 Sunia - di ridurre drasticamente gli alloggi in 
affitto». 

a casa. Ma è stato troppo. Da 
quel giorno I «poven» sono 
entrati nelle loro regge. Le 
chiavi del portone le hanno 
avute da un «ponzio pllato» 
che le ha lasciate incustodite 
•per caso» su un tavolo, du
rante una delle toro este
nuanti visite. Cosi ogni notte, 
con In tasca le chiavi del pa
radiso. Lidia Tofani lascia fi
gli e nipoti nell'appartamen
to di via del Fannone di 40 
metri quadrati, dove vivono 
in 9, e viene a stendersi nella 
brandlna che ha sistemato 
nell'alloggio di via di Tor di 
Nona. Con lei, le altre. Simo

netta Coccia insieme alla sua 
bambina dorme nella casetta 
di 40 metri quadrati che ha 
scelto momentanenamente 
per sé, rispettando, come tut
ti gli altri nella scelta tempo
ranea dell'alloggio, I tagli che 
spetterebbero a ciascuno 
«secondo 1 suoi bisogni». Cosi 
la signora Rossana Ovidl, In
sieme alla figlia malata, che 
non ce la fa più a vìvere in un 
buco insieme agli altri 6 della 
famiglia, cosi i coniugi Alva
ro, la «ignora Pea....Nei 
gioiellini» di via di Tor Di No
na, accostati-aite-pareti di
pinte di fresco, sui pavimenti 

coperti dallo strato di polvere 
del lavori appena terminati, 
hanno sistemato i loro giaci
gli: brandine «single», alla 
francese, a due piazze, con 
le lenzuola di bucato e le co
perte ben rincalzate. Si muo
vono sicure in quegli alloggi 
che per loro sono ancora un 
miraggio, di notte li posseg
gono, ma di giorno potreb
bero svanire, per cadere in 
mano a qualche inquilino 
più «gradito» ai «signori del 
Comune». Ma anche di notte 
non va tutto liscio. «20 giorni 
fa sono venuti in massa per 
occupare» dicono, temendo 
altre Incursioni dei tanti sen-
zacasa attratti dal «miele» di 
via di Tor Di Nona. Ma si so
no difese. E si difendono, 
con l'aiuto del Sunia (il sin
dacato degli inquilini e degli 
assegnatan), del comitato 
per la difesa dei residenti nel 
centro storico, dei poliziotti 
dell distretto. 

Quanto durerà il presidio 
dei «gioielli» di via dì Tor di 
Nona? Ancora per poco. In
sieme ài Sunia le trenta fami
glie hanno lanciato un ap
pello al sindaco e all'asses
sore competente, ma, assicu
rano, «tra una decina di gior
ni se il Comune non fari nul
la, le case ce le assegniamo 
da soli». La cerimonia ufficia
le avverrà nell'atrio ancora 
semisbarrato dalle lamiere 
del cantiere. Il Sunia conse
gnerà le chiavi alle 30 «sore 

- Marie», che sfileranno per il 
«loro» centro storico a testa 
alta, con i «gioielli» in tasca. 

Inutili vigili e proteste, il «92» cacciato da via Vespucci invasa dalle automobili 

Sosta selvaggia batte i bus a Testacelo 
L'Atac costretta a deviare una lìnea 
Sul bus vincono le auto in doppia fila: da lunedi, la 
linea del superaffollato «92» cambierà percorso. In
vece di passare per via Vespucci e raggiungere piaz
za dell'Emporio (come fa ora), allungherà la corsa 
fino al Lungotevere Testacelo. Lo ha deciso l'Atac. 
«Sulla questione i vigili si sono sempre defilati, e al
lora ci abbiamo pensato noi». La linea collega il Cto 
della Garbatella a piazza Venezia. 

ADRIANA TKFUO 

M Sosta selvaggia di auto in 
seconda fila fa cambiare itine
rario ad una linea dell'auto
bus. È possibile? SI. L'Atac ha 
deciso di deviare da lunedi 
prossimo il percorso del «92», 
una delle linee più affollate 
con 6000 passeggeri al giorno, 
da via Amerigo Vespucci sul 
Lungotevere Testacelo. Il moti
vo? Le decine di automobili 
posteggiate in doppia fila, so

prattutto nelle ore serali. Nella 
stretta viuzza del popolare 
quartiere romano, i bus non 
riescono a girare e spesso so
no costretti a fermarsi in attesa 
che i proprietari spostino le 
vetture per ripartire. E cosi 11 
•92» ora farà un giro un po'più 
lungo, poche centinaia di me
tri, passando su una parallela 
della strada in questione. È la 
prima volta che viene presa 

una decisione del genere dal
l'azienda. «Dall'86 - hanno 
spiegato all'ufficio stampa del-
l'Atac - chiediamo un inter
vento più incisivo dei vigili per
che facciano le multe e con
trollino la viabilità e lo scorri
mento in via Vespucci. Ma il 
gruppo Monserrato ci ha sem
pre risposto che c'erano pro
blemi di organico e quindi non 
se ne faceva niente. Allora ci 
siamo rivolti alla XIV ripartizio
ne traffico, anche qui inviando 
decine di fonogrammi. Ma, a 
quanto pare, trovare una solu
zione è sembrato impossibile. 
A questo punto, abbiamo chie
sto di modificare il percorso». E 
a marzo è arrivata la risposta. Il 
•92», che dal Cto della Garba
tella arriva fino a piazza Vene
zia, ora attraverserà via del Ru-
ballino e, invece di deviare a 
destra in via Vespucci, conti
nuerà la corsa sul lungotevere 
Testacelo. Di II proseguirà per 

piazza dell'Emporio, lungote
vere Aventino e quindi si Inse
rirà nel solito Itinerario. 

Che cosa pensano gli abi
tanti e I commercianti di que
sta decisione? «A me non sem
bra che il problema delle soste 
selvagge su questa via sia cosi 
grave - afferma Teresa De An-
gelis, residente da anni nella 
zona - Credo invece che la 
nuova deviazione creerà anco
ra più disagi proprio all'incro
cio tra via del Rubattino e Lun
gotevere Testacelo. £ un punto 
pericolosissimo, capita alme
no un incidente al giorno. Ab
biamo fatto una petizione per
chè fosse installalo un semafo
ro. Ma nessuno ci ha dato ret
ta». «E vero - e intervenuta in
vece Rita Venditti. proprietaria 
di una tintoria -le auto si fer
mano e bloccano il traffico. 
Soprattutto il sabato sera, giù 
in fondo dove c'è la pizzeria 
prima di via Marmorata. Anche 

all'angolo opposto c'è sempre 
qualcuno che blocca il passag
gio perchè posteggia proprio 
sulla curva, impedendo all'au
tobus di girare». 

Via Vespucci è delimitata da 
via del Rubattino da un lato e 
da piazza dell'Emporio dall'al
tro. Incrocia via Bianchi, via 
Gessi, via Cecchi. Pochissime 
le attività commerciali: si con
tano un officina meccanica 
(proprio all'incrocio fatidico 
dove i bus non possono gira
re), un alimentari, un parruc
chiere, una latteria, un conces
sionario di auto. Alle cinque 
del pomeriggio, di auto in so
sta selvaggia ce ne sono appe
na due. E arriva il 92. «SI, oggi 
la strada è abbastanza sgom
bra - conferma l'autista, il si
gnor Aniello - ma ci sono certi 
giorni in cui siamo obbligati a 
fermarci anche un'ora. Ha fat
to bene l'Atac a deviare il per
corso». 

Trent'anni d'alta moda firmati «V» 

A PAGINA 84 

• i Trentanni di attività nella 
moda, frusciami di sete e lievi 
come un alito di chiffon: Va
lentino li festeggia in due gior
nate intense, ncche di Incontri 

. e di ricevimenti che sfoceran
no venerdì nell'esposizione di 
circa 300 suoi abiti, all'Acca
demia Valentino e in una «not
turna» di danze con 1200 invi
tati per concludere alla gran
de. Un po' un'autocelebrazio-
ne. ma echeggiata dalla capi
tale, che a Valentino, «logo» In
confondibile e messaggero 
intemazionale di un lussuoso 
•made In Italy», dedica una 
mostra di fotografia e disegni 
del couturier all'Interno del 
Campidoglio. Una «pace» do
po la tempesta? La capitale fir
ma cosi la tregua con lo stilista 
che l'ha amata, ma anche ster
zata polemicamente? La mo
stra vena aperta al pubblico da 
domani al 28 luglio con cento
cinquanta fotografie originali, 
venticinque copertine di rivi
ste, quaranta disegni di grandi 
illustraton e una selezione di 
disegni autografi del sano de
gli anni '50. li tutto raccolto co-

Grandi festeggiamenti per i trent'anni 
di attività di Valentino, E nonostante le 
polemiche con cui lo stilista ha sferzato 
la capitale, anche il Campidoglio gli 
dedica una mostra all'interno dei mu
sei Capitolini con centocinquanta foto
grafie originali e una selezione di qua
ranta disegni autografi di Valentino. Il 

tutto raccolto attorno a diciotto abiti 
neri, testimonial di un arco creativo che 
ha lasciato la sua impronta nel mondo. 
Ma Valentino non manca di celebrarsi 
a sua volta: due intense giornate di in
contri che culmineranno nell'esposi
zione all'Accademia Valentino di circa 
300 vestiti e in un ballo notturno. 

me un magico carosello attor
no a diciotto abiti scelti. Auste
ramente neri, modellati sulle 
forme statiche di altrettanti 
manichini neri, i dlclotto mo
delli offrono alla vista del visi
tatore uno spicchio creativo 
del celebre couturier, una pas
serella immobile che getta un 
arco panoramico sulla stermi
nata e fortunata produzione si
glata «V». Sartoria di lusso, cer
to, ma che ha permesso di so
gnare a tutte, riportando il «ri
cordo dei trascorsi splendori» 
nell'oggi, come sottolineano le 
parole di un filmato sullo stili-

ROSSELLA BATTISTI 

sta. Accanto alle testimonian
ze silenziose di carta e di stof
fa, infatti, la mostra aggiunge 
la proiezione del filmato che 
Frédéric Mitterand, figlio del 
presidente francese, ha realiz
zato sulla carriera di Valenti
no. Forse Inseguendo il mito, 
la voce del narratore si attenua 
in sussurri carichi di evocazio
ni, sovrapposti alle ondate di 
colore delie immagini. Nuvole 
di bianco, di abiti bicolori, Il 
trionfo di un velo rosso corallo 
sul quale scivolano i titoli di te
sta apre il breve filmato, subito 
scandito da dissolvenze magi

che. Ora è il viso di Sofia Lo-
rcn, ora lo sguardo intrigante 
di Elizabeth Taylor ad affac
ciarsi nel riquadro, confuso 
dallo svolazzare di volants e il 
ruotare vaporoso di gonne ala
te che subito si alterna ai volti. 
È un frugare nella memoria, al
la ricerca del tranquillo ragaz
zino che fu di Voghera, prima 
di essere attirato dal cerchio 
magico di Parigi e poi dal fasci
no intramontabile di Roma, 
passando per le dorate sale di 
Palazzo Pitti. Fu proprio a Fi
renze, tra II successo dichiara
to delle Sorelle Fontana e l'ele

ganza firmata dalla principes
sa Galitzine che Valentino 
esplose la sua prima bomba di 
fascino, conquistando gli ac
quirenti americani (compraro
no la sua intera collezione). 
Da allora un curriculum desti
nato ad allungarsi anno per 
anno. Habitué della casa reale 
di Grecia, e allo stesso tempo 
estimatore delle trasgressioni 
di Carmelo Bene e della malia 
ambigua di Vcrushka. Il filma
to sembra un lungo sospiro di 
ammirazione, che la mostra fa 
risuonare, proiettandolo di 
continuo. Ma lo sguardo si può 
fermare anche sui tanti ritratti 
in bianco e nero che Avedon e 
Penn. Newton e Barbieri dedi
carono a Valentino, o sugli 
schizzi mirabili, dove fra uno 
sbaffo di colore e un guizzo di 
penna è possibile intuire il so
gno di vestito che sarà. 

La mostra è aperta da mar
tedì a venerdì (9-13, 17-20), 
sabato dalle 9 alle 13.30 e dal
le 20 alle 23, domenica dalle 9 
alle 13.30 (lunedi riposo). 

Con Testate 
«No smoking» 
sui treni 
dei pendolari 

Con l'entra la in vigore del nuovo orario estivo, su tutti i treni 
che fanno :apo al compartimento di Roma sarà vietato fu
mare, per la gioia della maggior parte dei pendolari. Il prov
vedimento diventa definitivo dopo cinque mesi di sperimen
tazione voluti proprio da chi vive in treno tutti i giorni. Sono 
stati 1 pendolari, infatti, a chiedere alla Provincia dei treni 
•no smoklri g», E per loro, si è rivolto alle F.S. l'assessore al Bi
lancio Gianpaolo Scoppa. Che ien ha comunque protestato 
sulle multe previste per chi fumerà lo stesso: minimo 5.000, 
massimo 1 i.OOO lire. «Le Ferrovie non hanno ancora capito 
che il trenc "no smoking" è un successo degli stessi viaggia
tori e partk olarmente del fumaton: non c'è nessun bisogno 
di multe». 

Lavori in corso 
Interi quartieri 
senza acqua 
fino a sabato 

L'acqua mancherà da oggi 
pomeriggio alle 14 fino alla 
stessa ora di sabato a Monte 
Sacro, Monte Sacro Alto. Val 
Melaina. Ponte Mammolo, 
San Basilio. Casal Boccone, 

_ _ _ _ ^ _ ^ _ _ ^ _ _ Fldene. Castel Giubileo, 
^ ™ " * ^ " " " * " Marclgllana, Tor San Gio
vanni, Prim i Porta, Labaro, Colli D'Oro. Saxa Rubra e Grotta-
rossa. Caus a: i lavori in corso per II collegamento del nuovo 
impianto di pompaggio della Cecchina, che obbligherà a 
sospendere il flusso idrico nella condotta Monte Carnale-
Cecchina-Ottavia. 

AlPalazzetto 
dello sport 
prossima chiusura 
per restauri 

Dopo il Palaeur. anche il Pa
lazzotto dello sport di viale 
Tiziano dovrà chiudere ! bat
tenti per dare spazio al re
stauro della cupola, che per
de intonaco e si sta copren-

^ _ _ ^ _ ^ _ do di crepe. L'ufficio tecnico 
•»»»»»»•»••»»»»•»•»»»"«««««««•»•»«•• del Coni verificherà la situa
zione nei prossimi giorni per decidere la data d'inizio dei la
vori. Il restauro durerà perlomeno sei mesi e se la situazione 
verificata dall'ufficio tecnico non sarà grave, dovrebbero ini
ziare ira un anno, dando cosi il tempo alle federazioni di 
basket e di pallavolo di organizzarsi altrimenti. 

Davide Ratti, dodici anni, 
era sceso nel cortile di casa, 
in via delle Noci, a Centocel-
le. per giocare una partita 
con gli amici. Ma nella foga 
dei gioco, ha inseguito il pai-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ione lino ai bordi del cortile. 
'"••"••""•"••••""•'•"'''•••••™ delimitato da una grata. Da
vide è andato oltre, scivolando su una rampa che porta ad 
un seminterrato. Adesso il ragazzino è alla clinica Figlie di 
San Camillo, ricoverato per fratture multiple e con una pro
gnosi riservata. 

Remo De Silvio, 28 anni, pre-
. giudicato, ieri sera era da
vano' ai bar di via di Torreno-
va 84 quando gli hanno spa
nto al petto. Più di un colpo, 
poi lo sgommare di una 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ macchina che fuggiva. Era 
•»»•»»»»»*«««»»•»•»*«»"»•'•«••»»*»»• già buio e l'uomo, prima di 
essere portato al San Giovanni, ha detto di non aver capito 
chi aveva sparato. Arrivato in ospedale, Remo De Silvio è 

A12 anni 
cade correndo 
dietro al pallone 
È grave 

Tor Bella Monaca 
Gli sparano 
davanti al bair 
Colpito al petto 

stato operato d'urgenza al torace. 

CislRoma 
Mario Ajello 
eletto ieri 
segretario 

Mario Ajello è il nuovo se
gretario generale della Osi 
di Roma, eletto ieri dal con
siglio generale al posto del 
dimissionario Alfredo Orsini. 
•Grande attenzione e'ia fa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scie sociali più deboli, alla 
""•»»•"•»»»•••»«««•»•«»•«••»»»»»»«««««» domanda dell'opinione 
pubblica e al lavoro. Sono questi I punti - ha detto ieri Ajello 
- su cui poggerà l'attinta delta Cisl romana». Il neo-segreta
rio ha anche sottolineato come, nelle politiche per la capita
le, bisogna ricordarsi che si tratta di una città profondamen
te disomogenea. Inline, una critica alla Giunta capitolina, 
accusata di "Imbarazzante assenza di prospettiva». 

Viterbo 
Il prefetto 
si impegna 
per le terme 

Ieri mattina il prefetto di Vi
terbo. Mario Moscatelli, ha 
promesso 11 suo impegno 
nelle sedi competenti per 
salvare le sorti delle terme 
davanti ad una (olla delega-

_ _ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ zione. C'erano Quarto Tra-
*""""^^— '™^— ' """"""^ bacchini del Pds, il dirigente 
dello stabilimento termale Inps, i segretan provinciali Cgil, 
Cisl UH e Ci lai. i rappresentanti dei lavoratori termali e degli 
assistiti. Hanno illustrato al prefetto i problemi delle terme, 
trascurate e sottoutilizzate. 

ALESSANDRA BADUEL 

Commissari nelle Usi 
Per la scelta tra i candidati 
la Regione decide martedì 
Accantonata la trasparenza 
•f* Le Usi resteranno lottiz
zate. La giunta regionale si ap
presta a formalizzare la nomi
na dei commlssan straordinari 
a capo delie 5! unità sanitarie 
del Lazio. U, selezione tra gli 
oltre cento candidati proposti 
dai comitati dei garanti è previ
sta per martedì prossimo, in
tanto ieri 11 consiglio regionale 
ha respinto a maggioranza la 
mozione presentata dal Pds 
che chiedeva criteri certi di 
scelta dei nomi e, come ultima 
ratio, un sorteggio. La mozione 
•per la trasparenza» è stata vo
tata anche dalle altre opposi
zioni presen i in aula (Verdi e 
Msi) ma ha ottenuto 18 voti 
contro 24 contran. «Il penta
partito ha fatto quadrato pur
ché non venisse minacciata la 
libertà a lottizzare», è il com

mento di Umberto Cerri e di 
Vittona Tola, consiglieri del 
Pds nella commissione regio
nale sanità. La discussione ha 
occupato tutta la mattinila. 
L'unico rappresentante della 
maggioranza che ha levato 
una voce contraria alla boccia
tura delle proposte del Pds è 
stato il de Francesco Maselli. 
Secondo lui andrebbero verifi
cate le liste dei candidati, per 
evitare situazioni come quella 
delle tre Usi di Rieti dove sono 
stati candidati dalla maggio
ranza gli stessi tre nomi, senza 
possiblità di scelta. La vicenda 
di Rieti era stata denunciata 
dal Pds, insieme a quella della 
Usi Rm/21 di Civitavecchia, 
dove e dato per certo Pietro 
Pierantozzi. capogruppo co
munale della De e parente del 
COITI musano di governo. 
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